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A Los Alamos le fiamme
vicino ai depositi di plutonio

■ Sonoa300metridaidepositidiplutonioradioattivo
lefiammechedivampanointornoailaboratorinu-
clearistatunitensidiLosAlamos,nelNewMexico.
Millevigilidelfuocolottanoinutilmentecontroilro-
gochehagiàdistrutto300casee10.000ettaridifo-
resta.Piùdi25milapersonesonostateevacuatee
LosAlamoshal’aspettodiunazonadiguerra,dopo
unbombardamentoaereo.Tuttavia, itecnicidel
centronuclearedovenel1945vennecostruitala
primabombaatomicainsistonochenonvièperico-
lodiradiazionioesplosioni.
«Finquituttobene,ancheseiguainonsonofiniti»,
hadichiaratoilportavoceJohnGustafson.Haribadi-
tocheidepositidimaterialeradioattivosonoingra-
dodiresistereallacadutadiunaereosudiessi,oaun
terremoto.Intantoperòvièun’altraragionediallar-
me.DopolacittàdiLosAlamosilfuocostadivoran-
doilsobborgodiWhiteRock,dovevièunimpianto
perlosmaltimentodimaterialitossici.Chiusi inbi-
donidiacciaiositrovanoamiantoescorielegger-
menteradioattive.Lefiammesonoasettechilome-
tridaquestazona.Untecnicodell’impianto,Paul

Schumann,haspiegatocheleesalazioniprovocateda
unincendiopotrebbeavereeffettiabreveterminesulla
popolazione,peresempiomalattiedelfegato,enellun-
gotermineprovocareilcancro.
TuttigliabitantidiWhiteRock,comequellidiLosAla-
mos,hannolasciatoneigiorniscorsi lelorocase.Lacittà
haunaspettospettrale:alcunecasesonostateraseal
suoloealtresonopraticamenteintatte,secondoica-
priccidelventochespingelefiammeinquaeinlà.Gran
partedellacasediLosAlamoseranodilegnoeilfuoco
hatrovatounapredafacile.Isoldatidellaguardianazio-
nalepattuglianolestradeperimpediresaccheggi.Con
aerei,elicotteri,ruspeepale, ipompierihannocercato
inutilmentedilimitareildisastro.
«Siamostatisopraffattidallaforzadelvento-ammetteil
capodiunbattaglione,EdPullian-eabbiamodovutori-
tirarcimentreil fuocoavanzava».LaRussiahadettoche
inrispostaaunarichiestadiaiutoamericanohaofferto
duegrandiaereiantincendio«Il-76».Ilventoèunpo’
diminuito,malasituazioneèancorafuoridaognicon-
trollo.Il fuocoèstatoappiccatoil25apriledalleguardie
forestalidelparconazionalediBandelierchevolevano
bruciarelestoppieintornoaunanticomonumentoin-
diano.«Lecondizionideltempociparevanoindicate»,
sièdifesoinunaintervistaalNewYorkTimesilsovrin-
tendentedelparcoRoyWeaver.«Qualcuno-hareplica-
toilsenatoredelNewMexicoPeteDomenici-hacom-
messounerroreeovviamentevogliamoscoprirechiè
stato».Weaver, intanto,èstatomessoincongedoinde-
finito.

La colonna
di fumo
dell’incendio
di Los Alamos
vista
dal satellite

Torna l’asse Berlino-Parigi
Il ministro Fischer rilancia l’Europa «a due velocità»

«Una partnership
tra Italia e Brasile»
Accordo tra Ciampi e Cardoso

MONICA RICCI-SARGENTINI

ROMA «Federazione europea».
Joschka Fischer, il ministro degli
Esteri tedesco, delinea il suo so-
gno d’Europa. Un sogno perso-
nale, dice, ma che è sicuramente
destinato a far discutere. Ieri, in
un discorso all’Università Hum-
boldt, ilministrohariaccesoildi-
battito sul futuro dell’Unione
proprio nei giorni incui si festeg-
gia il cinquantesimo anniversa-
rio del discorso di Robert Schu-
man. Serve una Federazione, ha
detto,dotatadiunacostituzione,
di un parlamento e di un gover-
no. Ma bisognerà arrivarci per
gradi. La sfida dell’allargamento
mettelaUedi fronteaduestrade:
erosione o integrazione. Un’Eu-
ropacon27-30Stati imponel’ur-
genza di riforme: «Quanto dure-
ranno altrimenti - ha esclamato
ilministro- leriunionidelConsi-
glio?Giorni?Settimane?».

Fischer suggerisce un processo

in due o tre tappe. La rifondazio-
ne politica dell’Europa sarà com-
pito, all’inizio,di «nocciolo duro
o centro gravitazionale» di paesi
che decideranno di cooperare in
modopiùstrettodeglialtri,come
già succede con l’Euro e con gli
accordi di Schengen. In un se-
condo tempo questi paesi firme-
ranno un nuovo trattato che co-
stituirà il nocciolo della futura
Federazione. E sulla base di que-
stotrattatocisaràungoverno,un
parlamento forte, un presidente
eletto direttamente dai cittadini.
Un’Europa a due velocità, in-
somma, già evocata nel ‘94 da
Schäuble e Lamers e in tempi an-
cora più lontani da Jacques De-
lors, Helmut Schmidt e Giscard
D’Estaing.AncheseFischercitie-
ne a sottolineare che il nocciolo
duro dovrà essere solo l’avan-
guardia,«lalocomotivaperilrag-
giungimento dell’integrazione
politica». Tutti gli Stati in grado
di farlo potranno far parte del
«nucleo» e per «coloro che non

hanno le condizioni dovranno
esisteredellepossibilitàdiavvici-
namento». La terza fase «sarà il
raggiungimento dell’integrazio-
neall’internodiunaFederazione
Europea». Una Federazione che
rispetteràlesovranitànazionalie
limiterà le sue competenze alle
questioni strettamente europee.
Al fine di garantire le particolari-
tà nazionali il Parlamento sarà
formato da due camere: la prima
sarà composta da deputati dei
parlamenti nazionali mentre la
seconda sarà formata dai rappre-
sentanti eletti direttamente dai
cittadini, come il Senato ameri-
cano.

I due grandi protagonisti di
questo processodovrannoessere
Parigi e Berlino: «Proprio come
alla fine dell’ultima grande guer-
raeuropea-hadettoFischer-toc-
cherà alla Francia e alla Germa-
nia di finire di costruire questa
nuova fase dell’Unione Europea,
quella dell’allargamento ad Est e
dell’integrazione politica». E il

lavoroè già cominciato.Fontivi-
cine al governo tedesco parlano
di numerosi incontri informali
tra Fischer e il suo omologo fran-
cese Vedrine. La Francia, che il
primo luglio assumerà la presi-
denza semestrale dell’Unione,
hagiàparlato,giovedìscorso,per
bocca del suo primo ministro di
«un’Europa a geometria variabi-
le», in cui si potrebbe sviluppare
una«cooperazionerafforzata»su
alcuni campi specifici. Il tema è
stato ripreso anche dal cancellie-
re tedesco, Gerhard Schröder,
che ha parlato di «flessibilità»,
cioè della possibilità che alcuni
paesi possano avere un’integra-
zione più rapida che altri. E quali
sarebbero questi Stati? A Berlino
si ventila l’ipotesi dei sei paesi
fondatori (Paesi Bassi, Belgio,
Lussemburgo, Francia, Germa-
nia, Italia)acuisiaggiungerebbe-
ro la Spagna e, eventualmente,
PortogalloeGrecia.

La visione europea di Fischer è
piaciuta molto al suo collega bel-

ga, Louis Michel: «Sia le motiva-
zioni, sia le prospettive e le solu-
zioni avanzate costituiscono
senza alcun dubbio la pista più
interessante per anticipare in
modopositivoiproblemiconcui
l’Unione Europea rischia di con-
frontarsi».

Dalla Germania, invece, l’op-
posizione ha fatto la voce grossa.
Per il premier bavarese Edmund
Stoiber, euroscettico da sempre,
il discorso di Fischer è «un’am-
missionedel fallimento dellapo-
liticaeuropeadelgoverno»enon
si capisce perché il ministro, a ti-
tolo personale, dica una cosa e il
governo un’altra. Friederich
Merz, capogruppo Cdu-Csu al
Bundestag, chiede se il ministro
abbiaconcordatolesueideeconi
partner mentre Lamers ha recla-
matoperséeSchäuble lapaterni-
tàdell’idea.

Dagli Usa arriva l’ironico com-
mento della Segretaria di Stato,
Madeleine Albright: «Questa è
l’Europa.Èmoltocomplicato».

DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

BRASILIA Nei saloni dell’Alvora-
da il clima di cordialità tra il pa-
drone di casa, il presidente brasi-
liano Fernando Henrique Cardoso
e l’ospite, Carlo Azeglio Ciampi,
ha il profumo del tartufo d’Alba
mischiato a quello del parmigiano
Reggiano. I due capi di Stato, al
momento del brindisi, decidono di
mettere da parte convenevoli e di-
scorsi ufficiali. Meglio affrontare
subito, in maniera concreta, il te-
ma che sta a cuore ad entrambi:
passare dall’at-
tuale collabora-
zione ad una
vera e propria
partnership tra
Brasile ed Italia.
E ieri mattina,
nell’incontro a
quattr’occhi,
Cardoso e
Ciampi decido-
no di imprime-
re l’accelerazio-
ne. Il Consiglio
di cooperazione
economica e fi-
nanziaria, nato nel ‘97 ma rimasto
solo sulla carta, sarà subito attiva-
to.

«Io sono qui per far fare un salto
di qualità ai nostri rapporti. Dob-
biamo riuscire a costruire giorno
per giorno una piattaforma di col-
laborazione politica ed economica.
Diamoci delle scadenze fisse, rav-
vicinate, per verificare come, insie-
me, riusciamo ad affrontare la lot-
ta contro la povertà, per il benesse-
re e la sicurezza dei cittadini»: è
l’invito franco di Ciampi a Cardo-
so. Il presidente brasiliano annui-
sce. Verso l’Italia, e Ciampi in par-
ticolare, ha un debito di ricono-
scenza. «L’Italia è stato il paese che
più ci ha aiutato nella crisi del ‘98.
Lei, in particolar modo, ha mostra-

to grande fiducia in noi. E oggi noi
guardiamo a voi, al vostro modello
di piccole e medie imprese, per an-
dare avanti. Pensiamo a joint ven-
ture con la vostra imprenditoria»,
è la richiesta di Cardoso.

Il colloquio è anche l’occasione
per fare il punto sui rapporti tra
l’Unione europea e il Mercosur.
«Prima di partire ho avuto una
lunga conversazione telefonica
con Prodi. Posso assicurarle che tra
Ue e Mercosur sarà presto avviato
il negoziato di collaborazione ed
associazione», è il messaggio rassi-
curante che Ciampi consegna a
Cardoso. Il presidente brasiliano
non nasconde l’amarezza per i
conflitti d’interesse che stanno se-
gnando i rapporti tra i quattro del
Mercosur (Brasile, Argentina, Para-
guay ed Uruguay). Ciampi conosce
bene questi problemi per averli
vissuti in Europa, in prima perso-
na. «Non dovete lasciarvi scorag-
giare dalle crisi e dalle difficoltà.
Meglio trovare la forza e il corag-
gio per andare avanti», è l’invito di
Ciampi a Cardoso.

I due presidenti discutono an-
che la riforma delle istituzioni in-
ternazionali. Il capo di Stato italia-
no ripete le sue idee sulla cancella-
zione dei debiti con i paesi più po-
veri. La sua proposta è semplice:
«Mi sono battuto affinché l’Italia
non ne pretendesse la restituzione.
Ma per il futuro, dobbiamo trovare
nuove misure. Occorre controllare
e verificare che i prestiti siano dav-
vero finalizzati ed utilizzati per la
formazione e il lavoro».

Ieri, in serata, Carlo Azeglio
Ciampi da Brasilia è volato a San
Paolo, la capitale industriale del
paese, la più «italiana» delle città
brasiliane. Il ricevimento in suo
onore non poteva quindi non av-
venire nella fabbrica delle Caldaie,
che è il simbolo, ha rimarcato
Ciampi, «del lavoro italiano e del
Brasile industriale».

SEGUE DALLA PRIMA

l’iniziativa di Fischer. Nelle prime reazioni
si è messa in evidenza la rinascita dell’asse
franco-tedesco, il mitico «motore» che dai
tempi di Adenauer e De Gaulle ha tirato per
decenni l’integrazione dell’Europa. Certo,
l’aspetto più evidente dello scossone arriva-
to da Berlino è proprio questo: dopo due o
tre anni di marcia a ranghi separati, sulle
due sponde del Reno sembra essersi fatta
strada la consapevolezza dei danni che il
vuoto rischiava di determinare. Intanto, la
mancanza di un retroterra politico, di una
«sponda» per le istituzioni dell’Unione, a
cominciare dalla Commissione. Quante

volte si è detto che una delle difficoltà di
Romano Prodi è proprio la mancanza di ciò
che ebbe Jacques Delors, ovvero un solido
asse di riferimento tra due capitali impor-
tanti? Attenzione, però. Dire che riparte il
«motore» franco-tedesco è come non dire
nulla se non si tiene conto del quadro gene-
rale e delle risposte, del tutto nuove e diver-
se dal passato, che esso richiede ai protago-
nisti dell’Unione. Fischer le ha elencate e
non ha avuto paura di toccare tasti delicati.
La situazione, ha detto in sostanza, è que-
sta: la Conferenza intergovernativa (Cig) è
praticamente bloccata e, senza le riforme
che essa dovrebbe introdurre, è davvero ar-
duo immaginare come possa funzionare
l’Unione «a 27 o a 30 paesi» che si determi-
nerà con l’allargamento. La soluzione è un
ricorso a una flessibilità radicale, ovvero al
criterio delle «cooperazioni rafforzate» che

permetterebbero a diverse costellazioni di
paesi di perseguire insieme specifiche poli-
tiche accelerando la propria integrazione
reciproca: una «geometria variabile» che si
costituirebbe comunque intorno a un nu-
cleo, una «Kerneuropa» come dicono i te-
deschi o un «noyau dur» come amava dire
Delors, costituito dai sei paesi fondatori
(Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussem-
burgo e Paesi Bassi) più, si ritiene a Berlino,
la Spagna e, eventualmente, il Portogallo e
la Grecia. Si tratterebbe di una avanguardia
che, precisa Fischer, «non dovrebbe co-
munque costituirsi come un gruppo esclu-
sivo». Ma tanto gli è chiaro quanto questa
prospettiva sia ostica ai britannici e a qual-
che altro, che il ministro, nascosto dietro il
dito del suo parlare «a titolo personale», ha
messo nel conto le scontentezze che si ma-
nifesteranno «da tutte e due le parti della

Manica». Fischer ha certamente raccolto «i
frutti di una cooperazione che è stata stret-
ta con la Francia e concretizzata - precisava-
no ieri fonte vicine al governo di Berlino -
nei molti incontri informali» che il mini-
stro tedesco ha avuto con il suo collega Hu-
bert Védrine. Ed è chiaro, almeno dall’ulti-
mo consiglio informale dei ministri degli
Esteri dei Quindici, lo scorso week-end alle
Azzorre, che sono soprattutto i francesi a
battere su questi tasti, con l’obiettivo di
«by-passare» la Cig bloccata e salvare la pre-
sidenza francese che inizierà il prossimo
primo luglio. Sarà da seguire con la massi-
ma attenzione, a questo punto, l’incontro
Chirac - Schröder a Parigi venerdì prossimo.
Sarebbe sbagliato, però, leggere la ripresa
dell’iniziativa franco-tedesca tutta dentro la
logica della tecnica istituzionale. In realtà
l’enfasi con cui il tedesco ha presentato la

sua visione di una federazione europea ha
un forte segno politico. E può sembrare pa-
radossale che Fischer insegua un concetto,
quello dell’Europa federale, che in Francia
solleva da sempre diffidenze o ostilità di-
chiarata. In realtà, il suo discorso abbozza
una risposta anche a quelle diffidenze. L’i-
dea che in un’Europa retta da un presidente
eletto direttamente dai cittadini si dia vita a
un parlamento formato da due Camere,
una espressione dei parlamenti nazionali e
una eletta dagli europei in quanto tali, ha
molto di utopistico, ma indica una direzio-
ne di marcia sulla quale si può cominciare a
lavorare subito. Contenti i francesi; entusia-
sti i belgi; diffidenti gli scandinavi; irritati i
britannici. L’Italia ufficiale, fino a ieri sera,
ha taciuto. Ma Dini al consiglio delle Azzor-
re s’era schierato in modo chiaro per le coo-
perazioni rafforzate. PAOLO SOLDINI
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